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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Atto n. 27
del 20/11/2020

Oggetto: ARTICOLO 193, COMMA 2 TUEL - SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI
BILANCIO – BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020-2022

L'anno duemilaventi il giorno venti del mese di novembre alle ore 18:45 in modalità mista, regolarmente convocato,
si è riunito il Consiglio Comunale in prima convocazione e in sessione Ordinaria.

Ruolo Nominativo Presente Assente
Presidente del Consiglio
Comunale

USAI FRANCESCO Si

Consigliere DEPLANO SANDRO
SALVATORE

Si

Consigliera PUDDU MICHELA Si
Consigliera SERRAU TIZIANA Si
Consigliere PUDDU ANDREA DINO Si
Consigliere DEPLANO MAURIZIO Si
Consigliere MURA SERGIO Si
Consigliere DEPLANO ENRICO Si
Consigliere LAI GIAN PAOLO Si
Consigliere DEPLANO ANDREA Si
Consigliere CABRAS FRANCESCO Si

Consiglieri presenti: 11
Consiglieri assenti: 0

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale.

Assume la Presidenza Usai Francesco nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale, che dichiara aperta la
riunione ed invita gli intervenuti a deliberare sull’oggetto sopraindicato, premettendo che sulla proposta è stato
acquisito il parere di cui all’articolo 49 del D.Lgs. 267/2000.

Assiste con funzioni di verbalizzante, consultive e referenti il Segretario Comunale Dott. Giacomo Mameli.

La seduta è Pubblica.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato il decreto del Sindaco n. 2 del 01.04.2020 ”Criteri per lo svolgimento delle sedute telematiche
degli organi collegiali”;
la seduta si svolge in modalità mista con i consiglieri Mura Sergio e Cabras Francesco collegati da remoto.

PREMESSO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23
giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126;

RICHIAMATO l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, ed in
particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli
schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo
alla funzione autorizzatoria;

DATO ATTO che con deliberazione del C.C.n.3 del 17.02.2020, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2020/2022 e la relativa nota di
aggiornamento;

DATO ATTO che con deliberazione n. 4 del 17/02/2020 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di
previsione finanziario 2020- 2022, esecutivo ai sensi di legge;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n.12 del 2/03/2020 con cui è stato approvato il Piano
Esecutivo di Gestione per gli esercizi 2020 - 2022, comprendente la ripartizione delle categorie in capitoli e
dei macroaggregati in capitoli, attribuendo le risorse ai Dirigenti Responsabili dei Servizi, al fine di
conseguire gli obiettivi contenuti nel Piano;

RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D.lgs. n.
118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del
bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro
il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri
con l’assestamento generale di bilancio;

VISTO INOLTRE l’articolo 193 comma 2 del D.lgs. 18 .08.2000 n. 267, per il quale: “Con periodicità
stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di
ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di
bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere
un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa
ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”;

RISULTANO, pertanto, modificati i termini e le modalità per la verifica degli equilibri e per lo stato di
attuazione dei programmi: a regime i due adempimenti citati (verifica degli equilibri e
assestamento, compreso lo stato di attuazione dei programmi ) devono essere presentati al
Consiglio Comunale entro il 31 luglio di ciascun anno, mentre la normativa precedente stabiliva le date
del 30 settembre per verifica equilibri e stato di attuazione dei programmi e del 30 novembre per
l’assestamento di bilancio;

RILEVATO che, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19, l’art. 107, c. 2, D.L. n. 18/2020, come
modificato dall’art. 106, c. 3-bis, D.L. n. 34/2020, ha disposto il differimento al 30 settembre 2020 del
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termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, anche ai fini della
deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di bilancio;

RILEVATO, inoltre, che Arconet (Faq n. 41/2020) ha precisato a proposito che: “Di norma
l’assestamento di bilancio, contestuale alla verifica degli equilibri, svolge la funzione di consentire la
variazione generale del bilancio al fine di garantire gli equilibri. A seguito del rinvio al 30 settembre
2020 delle verifiche sugli equilibri, la funzione dell’assestamento del bilancio di previsione può essere
limitata all’adeguamento del bilancio alle risultanze del rendiconto approvato entro il 30 giugno 2020,
quali l’utilizzo dell’avanzo o l’applicazione del disavanzo di amministrazione. In ogni caso,
l’adempimento dell’assestamento di bilancio ovviamente non riguarda gli enti che non hanno ancora
approvato il bilancio di previsione. A seguito della verifica degli equilibri, gli enti dovranno apportare al
bilancio di previsione 2020-2022 tutte le variazioni necessarie per consolidare gli equilibri di bilancio
2020-2022.”

RITENUTO che per dare corretta applicazione a quanto stabilito dagli artt. 193 e 194 del D.Lgs.n.
267/2000, si rende necessario adottare un atto deliberativo in cui vi sia la verifica degli equilibri della
gestione finanziaria relativa all’esercizio in corso, nonché al ripiano di eventuali debiti fuori bilancio
riconosciuti legittimi ed all’eventuale copertura del disavanzo di amministrazione risultante dall’ultimo
rendiconto approvato;

DATO ATTO che il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai Responsabili dei Servizi le
seguenti informazioni:

- l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio;
- l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di gestione o di
amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui,
anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in
caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui;
- la relazione sullo stato di attuazione degli obiettivi operativi impartiti con il Piano Esecutivo di Gestione
2020/2022;
- che il Settore Ragioneria ha effettuato una verifica sugli equilibri di bilancio ed una ricognizione generale

sullo stato di esecuzione dei programmi che, in osservanza del dettato legislativo, si sono sviluppate secondo
i criteri di seguito illustrati:

1. VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DEL BILANCIO DI PREVISIONE RELATIVAMENTE ALLA
GESTIONE DI COMPETENZA E DEI RESIDUI.
Con questo adempimento è stato effettuato un controllo finalizzato alla verifica della regolare gestione
delle previsioni di competenza 2020 del bilancio di previsione 2020/2022, nonché della sussistenza dei
residui attivi e passivi risultanti dal rendiconto 2019. Il controllo ha riguardato il mantenimento degli
equilibri di bilancio (pareggio finanziario, equilibrio della parte corrente, equilibrio degli investimenti,
equilibrio tra entrate ed uscite per conto terzi e partite di giro) ed il rispetto di tutti gli altri requisiti
essenziali del bilancio stesso, con riferimento all’andamento degli impegni di spesa e degli accertamenti di
entrata.
Ai fini della valutazione degli equilibri generali di bilancio sono stati adottati criteri di proiezione della
capacità di realizzazione delle entrate, con particolare attenzione a quelle di natura corrente, rilevando le
percentuali di realizzazione delle previsioni assestate confrontandole con le risultanze dell’esercizio
precedente .

2. VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DEL BILANCIO DI PREVISIONE RELATIVAMENTE AL
RISPETTO DEGLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA.

VISTE le innovazioni introdotte dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) in materia
di equilibrio di bilancio degli enti territori ali a decorrere dall’anno 2019;

CONSIDERATO in particolare, l’articolo 1, commi 819, 820 e 824, della richiamata legge n. 145 del
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2018, che nel dare attuazione alle sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018,
prevede che le regioni a statuto speciale, le province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le
regioni a statuto ordinario, a partire dal 2021 (in attuazione dell’Accordo sottoscritto in sede di
Conferenza Stato-regioni il 15 ottobre 2018), utilizzano il risultato di amministrazione e il fondo
pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole disposizioni previste dal decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili) e si considerano in equilibrio in
presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo;

PRESO ATTO pertanto del superamento delle norme sul pareggio di bilancio di cui ai commi 465 e
seguenti dell’articolo 1 della legge n. 232 del 2016 (comma 823);

SI ATTESTA che il Bilancio di Previsione è coerente con gli obiettivi di finanza pubblica, ovvero registra
un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820
e 821 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2019;

STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI CONTENUTI DEL DOCUMENTO UNICO DI
PROGRAMMAZIONE (DUP).
E’ stata effettuata la ricognizione sullo stato di attuazione, dei programmi contenuti nel DUP 2020/2022,
allegato al bilancio di previsione 2020/2022.

1) gli accertamenti relativi alle entrate correnti di competenza fanno rilevare che complessivamente
il gettito preventivato per i primi tre titoli potrà essere conseguito;

2) gli impegni relativi alle spese correnti di competenza, sommati a quelli delle quote di capitale di
ammortamento dei mutui, fanno ritenere che il relativo fabbisogno preventivato sarà necessario e
sufficiente;

3) una situazione economica attiva alla data della rilevazione risultante dal raffronto tra le entrate
previste e quelle accertate e dalle uscite previste e quelle impegnate;

4) la situazione dei residui attivi e passivi, in relazione agli incassi, pagamenti e alle quote ancora
da esigere e da pagare, è regolare;

5) un risultato presunto di amministrazione, comprensivo della quota dell’avanzo di
amministrazione 2018 non utilizzata, in merito al quale eventuali provvedimenti saranno adottati
dopo l’approvazione del relativo rendiconto;

ACCERTATO che si è proceduto alla ricognizione della gestione finanziaria finalizzata al permanere
degli equilibri di bilancio, sia per quanto concerne le entrate, sia per le spese, riscontrando quanto segue:

- non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi del richiamato articolo 194;
- inesistenza di situazioni che possono generare squilibrio di parte corrente e capitale, di competenza e

nella gestione dei residui, ovvero nella gestione di cassa;
- gli accertamenti relativi alle entrate correnti di competenza fanno rilevare che complessivamente il

gettito preventivato per i primi tre titoli potrà essere conseguito;
- gli impegni relativi alle spese correnti di competenza, sommati a quelli delle quote di capitale di

ammortamento dei mutui, fanno ritenere che il relativo fabbisogno preventivato sarà necessario e
sufficiente;

- una situazione economica attiva alla data della rilevazione risultante dal raffronto tra le entrate
previste e quelle accertate e dalle uscite previste e quelle impegnate;

- la situazione dei residui attivi e passivi, in relazione agli incassi, pagamenti e alle quote ancora da
esigere e da pagare, è regolare;

- un risultato presunto di amministrazione, comprensivo della quota dell’avanzo di amministrazione
2019 non utilizzata, in merito al quale eventuali provvedimenti saranno adottati dopo
l’approvazione del relativo rendiconto;

- gli stanziamenti inseriti nel bilancio di previsione 2020-2022 sono stati tenuti sotto costante
controllo, operando le correzioni resesi indispensabili a seguito dei mutamenti di ordine normativo e
delle segnalazioni dei responsabili dei settori, correzioni che si sono concretizzate dal punto di vista
contabile-amministrativo in variazioni di bilancio, tutte rispettanti il principio del pareggio;
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- la gestione di competenza relativa alla parte corrente e alla parte in conto capitale del bilancio
presenta una situazione di equilibrio;

- la gestione degli incassi e dei pagamenti è stata finalizzata a garantire: un'adeguata liquidità volta a
evitare o contenere l’utilizzo delle anticipazioni di cassa e l'esigenza di dar corso in modo tempestivo
ai pagamenti, conformemente alla normativa vigente;

CONSIDERATO che i dati della gestione finanziaria corrente non fanno prevedere alla data odierna un
disavanzo di amministrazione né di gestione stante la considerazione del fatto che le diverse poste di
bilancio della gestione per l’anno 2020 mantengono nell’insieme un andamento equilibrato di formazione
sia delle entrate che delle spese;
DATO ATTO che alla data odierna non si rilevano debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art.194
del D.Lgs.n.267/2000;
TENUTO CONTO della situazione finanziaria in proiezione al 31 dicembre 2020 dalla quale si evince il
permanere degli equilibri di gestione;
CONSIDERATO che non sussiste alcuna ipotesi di squilibrio finanziario e che pertanto il presente
provvedimento non è finalizzato all’adozione di misure atte a ripristinare l’equilibrio di bilancio ma
esclusivamente a dare atto dell’insussistenza delle ipotesi di squilibrio di cui all’art.193 del
D.Lgs.n.267/2000 a seguito del permanere degli equilibri generali di bilancio nonché alla ricognizione
sullo stato attuativo dei programmi;
PRESO ATTO che sono stati analizzati i dati della gestione finanziaria aggiornati al corrente mese di
novembre e proiettati con opportune stime a fine anno, secondo quanto previsto dall’art. 193 del D.Lgs.
18/08/2000, n. 267;
PRESO ATTO, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli
enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza
dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”;
RILEVATO che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli
investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto 2019
all’allegato 4/1, D.lgs. n. 118/2011, saranno allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione solo con
decorrenza 2021, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione
presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del triennio di riferimento;
RILEVATO che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e
l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla
gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti
della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto,
fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli enti devono
tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di
garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo,
anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”;
ACQUISITO il parere favorevole espresso dall’organo di revisione economico finanziario, reso a norma
della lettera b) dell’art.239 del citato D.Lgs., allegato al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale;
DATO ATTO che l’Organo di Revisione ha rilevato che non si rende necessaria l’adozione di misure atte
al ripristino del pareggio di bilancio;
ACQUISITO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica e contabile, rilasciato dal Responsabile
del servizio Finanziario reso a norma dell’art.49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n.267;
DATO ATTO che, conseguentemente, alla data della rilevazione e sulla base dei dati disponibili, non
risultano al momento situazioni tali da far prevedere l’alterazione degli equilibri di bilancio e la necessità
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dell’adozione di provvedimenti di riequilibrio della gestione di competenza e di quella dei residui, salvo il
verificarsi di eventi eccezionali e/o imprevisti;
RITENUTO, per le motivazioni innanzi espresse, di poter approvare gli esiti della verifica inerente la
permanenza degli equilibri di bilancio;
RILEVATO che il rendiconto dell’esercizio finanziario 2019 è stato approvato con deliberazione n. 11 del
6/07/2020 evidenziando un avanzo di amministrazione distinto in fondi accantonati, vincolati e fondi per
finanziamento spese in conto capitale;
VISTO il vigente regolamento comunale di contabilità;
VISTO il D.Lgs.n.267/2000;

VISTO lo Statuto comunale;

CON VOTI UNANIMI

DELIBERA

DI ACCERTARE, ai sensi dell’art. 193, D.lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal
responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata, il permanere
degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la
gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle
spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al
Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione, e che, pertanto, non sono necessari
provvedimenti di ripristino degli equilibri di bilancio;

DI DARE ATTO che:
- non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D.lgs. n. 267/2000;
- che non si rende necessario il ripiano di disavanzi di amministrazione in quanto il precedente

esercizio si è chiuso evidenziando un avanzo di amministrazione;
- le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono coerenti con

l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni, tenuto conto delle variazioni già
apportate al bilancio di previsione con precedenti atti;

DI DARE ATTO che il Bilancio di Previsione è coerente con gli obiettivi di finanza pubblica, ovvero
registra un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai
commi 820 e 821 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2019;

DI ALLEGARE la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2020, ai sensi
dell’art. 175, c. 9-bis, D.lgs. n. 267/2000.

Con separata votazione, avvenuta con le medesime modalità ed il medesimo esito sopraindicati,

D E L I B E R A

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma,
del T.U. n. 267/2000.
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Il presente verbale, letto ed approvato, viene così sottoscritto.

Presidente del Consiglio Comunale
Usai Francesco

Segretario Comunale
Dott. Giacomo Mameli

***

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole

Ussassai, 18/11/2020

Il Responsabile del Servizio
ORAZIETTI CINZIA

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole

Ussassai, 18/11/2020

Il Responsabile del Servizio Finanziario
ORAZIETTI CINZIA
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Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

CERTIFICA

che la presente deliberazione diventa esecutiva in data 20/11/2020 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.
134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000).

Ussassai, 26/11/2020

Segretario Comunale
Dott. Giacomo Mameli

Il sottoscritto Segretario Comunale

ATTESTA

che copia della presente deliberazione è stata affissa all’albo pretorio on-line del Comune per rimanervi 15 giorni
consecutivi a partire dal 26/11/2020 (art. 124 T.U.E.L. n. 267/2000)

Ussassai, 26/11/2020

Il Responsabile della Pubblicazione
MURA LISA

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo.

Ussassai, 26/11/2020

Il Segretario Comunale
Dott. Giacomo Mameli
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